
 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore e propulsore di 
ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a "servire" 
l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, riconoscere la 
dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera più degna quale mezzo 
per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi 
nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche e professionali, uniti 
nel comune proposito e nella volontà di servire. 
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le prossime riunioni 
 
 

Lunedì 15 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Andrea Poli, 
presentato dal Socio Prof. Claudio Borghi. 
Tema: “Alimentazione, evoluzione e salute”. 
 
 
Lunedì 22 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. 
Giorgio Cantelli Forti. Tema: “L’industria 
farmaceutica come si sta muovendo? Quali 
farmaci per il domani?”. 
 
 
Lunedì 29 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Relatore: Maestro Prof. 
Giuseppe Fausto Modugno. Tema: “La 
figura di Ludwig van Beethoven: tra ragione 
e sentimento”. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 
 

Distretto 2070 e dintorni... 
 
Lettera del Governatore  ...................... pag. 8 
 

Chi riceve il notiziario via e-mail nella 
sezione “sommario” può cliccare sulle  
varie voci per andare direttamente alla 
pagina desiderata 
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le notizie 
PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 

  

Vi ricordiamo che lunedì 22 gennaio sarà relatore il nostro Socio Prof. Giorgio Cantelli Forti 
che parlerà di “L’industria farmaceutica come si sta muovendo? Quali farmaci per il domani?”. 
 
Lunedì 29 gennaio sarà invece nostro ospite relatore il Maestro Prof. Giuseppe Modugno che 
ci parlerà di “La figura di Ludwig van Beetohoven: tra ragione e sentimento”. Il Maestro 
eseguirà inoltre alcuni brani tratti dalla Sonata per pianoforte in re minore op. 31 n. 2 La 
tempesta. 
Il Prof. Modugno è nato a Bologna, ha studiato nella sua città diplomandosi in Pianoforte e 
laureandosi in Lettere con il massimo dei voti e la lode.  
Ha completato la sua formazione studiando Composizione e Direzione d’orchestra e a questa 
formazione artistica e culturale d’ampio respiro deve la propria attenzione verso 
un’interpretazione dell’attività di solista e camerista aperta ad una visione a tutto campo del 
fenomeno musicale.  
Ha vinto come solista numerosi Concorsi nazionali e internazionali e da allievo di Franco Scala 
si è perfezionato ad Imola con molti grandi pianisti, tra i quali J. Demus e G. Agosti (con 
quest’ultimo presso l’Accademia Chigiana). Ha tenuto concerti in prestigiose sedi 
concertistiche di tutto il mondo (la sua attività lo ha portato ad esibirsi in Russia, Germania, 
Spagna, Giappone e negli Stati Uniti). Il suo repertorio spazia dalla musica settecentesca alla 
produzione novecentesca e contemporanea. Si dedica da anni non solo al grande repertorio ma 
alla riscoperta di quello italiano, ed è stato più volte ospite di trasmissioni della RAI (accanto a 
Corrado Augias) nella sua veste di pianista e di divulgatore. E’ titolare della Cattedra di 
Pianoforte principale presso l’Istituto Musicale Pareggiato di Modena e come membro 
dell’Accademia Filarmonica di Bologna ha partecipato fin dall’inizio alla nascita dell’Orchestra 
Mozart di cui e’ stato nominato Segretario artistico.  
Nel 2001 gli è stato conferito dal Lions Club di Bologna il “Nettuno d’oro” come migliore 
artista bolognese dell’anno, dal Rotary Club il “Paul Harris Fellow” per i suoi meriti in campo 
concertistico e musicale e nel 2004 dalla “Australian Society of Musicology and Composition” 
il Diploma “Honoris Causa” come esecutore.  
Ha inciso numerosi CD con musiche di Mozart, Brahms, Mendelssohn, Shostakowitch e Barber 
per le etichette Nuova Era ed Ermitage. Negli ultimi anni si e’ dedicato anche alla riscoperta di 
autori italiani, pubblicando per Tactus due CD monografici, uno con musiche inedite del grande 
pianista e compositore ottocentesco Stefano Golinelli ed un altro di recente uscita (con il 
clarinettista Corrado Giuffredi) con musiche del compositore ottocentesco Domenico Liverani. 
 

*  *  * 
 
         

Ci manda un saluto da San Francisco 
l’Amico Gino Ghigi 

 
 

 
*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE NON CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 8 gennaio 2007 - 
- Serata delle Torte - 

- Dott. Antonio Rossi: Celebrazione del Mese della Famiglia - 
- Dott. Emiliano Alessandri: Riflessioni sul futuro della NATO nel quadro delle relazioni transatlantiche - 

 
Presidenza: Ing. Innocenzo Malagola. 
 
Ospiti del Club: Dott. Emiliano Alessandri, borsista Rotary Foundation – Sig.ra Graziella Agostini –  
Dott.ssa Giorgia Magagnoli. 
 
Ospiti dei Soci: dell’Avv. Pezzi: Dott. Vittorio Buffatti, studioso di relazioni internazionali. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Caterina Travaglini. 
 
Soci presenti: I. Malagola – E. Antonacci – M. Cini – L. Gandolfi – G. Giusti – L. Pavignani – C. Pezzi – 
G.P. Quagliano – L. Rimondini – A. Rossi – G. Selvatici – M. Speranza. 
 
Signore: R. Malagola – I. Gandolfi – M. Giusti – C. Quagliano – I. Speranza. 
 
Presenza: 15,49% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – A. Barbiera – E. Barbieri – P. Bonazzelli – C. Borghi – P. Brintazzoli – N. 
Calamelli – G. Cantelli Forti – F. Capparelli – C. Comani – G. Comani – C. Covazzi – F. Davoli – E. Di Dio 
– E. Frasnedi – G. Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – L. Malisardi – P. 
Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – L. Montebugnoli – P.G. Montevecchi – M. Morgera – R.M. Morresi 
– P. Orsatti – M. Ottavi – P. Petrachi – P. Picci – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Rocchi – R. Romeo – S. Sarti 
– P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Venturi. 
 
Il Presidente ha aperto la serata salutando i Soci intervenuti e le gentili Signore, che come già da 
alcuni anni partecipano alla tradizionale “serata delle torte” non solo per trascorrere alcune ore 
in buona compagnia, ma anche per aiutare il Club nelle sue attività benefiche.  
 
Subito dopo il Dott. Rossi – Presidente della Commissione “Affiatamento e partecipazione delle 
famiglie” ha tenuto la sua relazione per celebrare il mese dedicato dal Rotary alla Famiglia.  
“Celebriamo il Mese della Famiglia. Fate mente locale a quanto il Rotary si adoperi a favore 
della famiglia. Le numerose piccole e grandi azioni di servizio che fa il Rotary sono 
riconducibili, in fondo, a un imperativo inderogabile e sacro: quello della valorizzazione della 
famiglia. Ce lo ricorda il nostro Governatore del Distretto 2070, Paolo Margara, il quale, nella 
lettera mensile, rimarca una frase del fondatore del Rotary, Paul P. Harris, pronunciata nel 
lontano 1933 a Boston, in occasione della Rotary International Convention: le parole più dolci 
di una lingua o di una penna non sono provviste, titoli, interessi, dividendi; le parole più dolci 
di una lingua o di una penna sono madre, padre, moglie, figlio, figlia, amici. Rappresentano 
l’indistruttibilità della vita.  
Anche nel nostro piccolo, l’azione del Club, direttamente o indirettamente, difende, promuove e 
valorizza la famiglia, quella piccola azienda, che tiene uniti i suoi membri con la forza 
dell’amore e che, moltiplicata a milioni, crea la convivenza, la società, lo Stato e dà una 
giustificazione forte e un fine nobile all’esistenza. Ricordo i principali servizi in cui siamo 
attualmente impegnati: 
 Sovvenzione semplificata Comunità “La Sorgente” per acquisto materiale cure dentarie  

Costi 6.000 dollari da parte del Club (derivanti dal bilancio 05/06)  
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 3.000 dollari concessi dalla Rotary Foundation 
 Progetto Perù Club contatto (richiesta Matching Grant in corso) 

quota nostro Club 2.500 dollari 
 Service in Uruguay e Uganda sul tema acqua (in collaborazione con il Bologna Sud) ad 

integrazione del contributo dell’anno precedente di 3.000 euro 
quota 1.000 euro 

 Service in Uruguay e Uganda sul tema alfabetizzazione (in collaborazione con il Bologna 
Sud e il Bologna Valle del Savena) 

quota nostro Club 2.000 Euro l’uno per un totale di 4.000  
 Realizzazione di un bacino per la raccolta delle acque e la fornitura per caduta in Tanzania. 

Al momento non è possibile quantificare i costo per il nostro Club per varie ragioni: 
possibilità di contributi di altri Club, possibilità di estendere l’esecuzione del progetto per 3 
anni, conoscenza del contatto rotariano locale. 

Di recente è stato inviato un contributo, raccolto da alcuni Soci, alla comunità La Creche di 
Betlemme, che, per iniziativa di Suor Sophie Boueri, accoglie la esemplare famiglia dei piccoli 
abbandonati di Betlemme e presso la quale ci siamo recati di persona due anni or sono per 
Natale, in rappresentanza del Club  
Lo stesso Presidente internazionale, William B. Boyd, sprona i rotariani a seguire il suo 
esempio: sposato felicemente con la Signora Lorna da 52 anni, ha 4 figli e 11 nipoti. William e 
Lorna viaggiano continuamente in tutto il mondo per i doveri presidenziali, ma pensano sempre 
ai figli e ai nipoti rimasti a casa e sono sempre felici di farvi ritorno.  
La famiglia è quanto di più importante esista nella vita.  
L’appartenenza al Rotary, se ci pensate, è appartenenza a una grande famiglia, sui cui membri 
ciascuno di noi può contare per un aiuto o per condividere gioie e dolori, proprio come i 
membri di una famiglia, che si occupano gli uni degli altri, talvolta con apprensione, sempre 
con amore. 
Ma non è il solo rotariano a entrare nella famiglia dei rotariani: anche il coniuge, i figli e altri 
familiari, indirettamente, ne vengono a far parte. 
Il futuro del Rotary, dice William B. Boyd, dipende dal contributo fornito da ogni rotariano e 
da tutti i membri della famiglia del Rotary, una famiglia all’interno della quale non esistono 
differenze e rivalità e in cui tutti sono impegnati nel raggiungimento di obiettivi condivisi.” 
 
Successivamente il Presidente ha presentato il denso curriculum (nonostante la giovane età) del 
nostro borsista della Rotary Foundation Dott. Emiliano Alessandri. 
Nato a Bentivoglio il 19 luglio 1980, è attualmente residente a Bologna. 
Nell'anno scolastico 1998/99 ha conseguito il diploma di maturità classica e nel 2003 la laurea 
in Scienze Internazionali e Diplomatiche con percorso relazioni internazionali sempre con il 
massimo dei voti. 
Nel 2000/2001 ha partecipato allo scambio universitario di 6 mesi presso la University of 
Sussex, Brighton. Presso l'Università inglese ha frequentato 6 corsi e si è concentrato in 
particolare sull'economia dello sviluppo e le relazioni internazionali tra mondo sviluppato e 
mondo in via di sviluppo. 
Nel 2002/2003 ha svolto attività di ricerca per 6 mesi presso l'Università della California, Santa 
Barbara, in qualità di "visiting researcher" per la preparazione della tesi di laurea incentrata 
sull'evoluzione della sicurezza nazionale USA dopo la fine della "guerra fredda". 
E' iscritto al centro di studi sulla guerra fredda ove partecipa a seminari e intrattiene relazioni 
con docenti del dipartimento di storia. 
Nel settembre 2003 inizia la frequenza del master in relazioni internazionali presso il Sais Johns 
Hopkins University. 
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Successivamente ha ricoperto la posizione di assistente alla ricerca per il corso NATO e 
relazioni transatlantiche, per il Prof. Arthur Rachwald, Naval Academy - Sais Bologna center. 
Qui ha concentrato la propria attenzione sulle relazioni fra Stati Uniti ed Europa in occasioni 
dell'intervento militare in Iraq e più in generale sulle relazioni intra-occidentali nel contesto 
della "guerra al terrorismo". 
Ha ricoperto posizioni di ricercatore presso varie università e scuole di specializzazione, ultimo 
delle quali il Woodrow Wilson International Center for Scholars, ove lavora al progetto sulla 
ricostruzione storica della guerra fredda. 
Svolge attività di ricerca presso l'Università di Cambridge (UK). 
Ha ricevuto svariate borse di studio e premi accademici, fra i quali ricordiamo il conferimento 
del Premio Rotary per le Facoltà di Laurea promosso dai Club del Gruppo Felsineo, come 
migliore laureato in Scienze Politiche nel giugno 2004. 
E' autore di numerose pubblicazioni. 
A seguito di una proposta del nostro Club, è risultato vincitore di una borsa degli ambasciatori 
della Rotary Foundation. 
Il giovane Alessandri è stato poi presentato più approfonditamente dall’Amico Pezzi, suo tutor, 
che ha messo in luce le sue grandi doti e le sue notevoli potenzialità. 
La relazione è stata divisa in tre sezioni. 
La prima parte ha inteso fornire una breve ricostruzione di ciò che la NATO è stata ed ha 
rappresentato storicamente. E’ stato ricordato che la sua fondazione risale al 1949 quando già 
aspro era il clima di ‘guerra fredda’ tra Stati Uniti ed Unione Sovietica. Tuttavia, è stato notato 
come sia limitante ridurre la NATO ad uno strumento della contesa bipolare. Oltre a garantire la 
difesa dell’Europa occidentale da una eventuale invasione sovietica, l’alleanza atlantica svolse 
altre importanti funzioni come la preservazione sul continente europeo di un ordine stabile e 
pacifico. Inoltre, soprattutto da parte americana, la NATO fu spesso concepita come una forma 
embrionale, su base regionale, dell’ordine mondiale liberale che gli Stati Uniti non erano 
riusciti ad instaurare attraverso l’Organizzazione delle Nazioni Unite (Onu), principalmente a 
cause della intransigenza sovietica. 
Questa duplice natura dell’alleanza atlantica – cioè il suo essere al contempo un’alleanza 
militare regionale per la difesa dell’Europa occidentale e l’embrione di un sistema di sicurezza 
collettivo potenzialmente globale – ha generato numerose tensioni in seno alla NATO nel corso 
della sua storia, e rimane uno dei nodi critici su cui si giocherà il futuro dell’alleanza nei 
prossimi anni. 
Due sono infatti i vettori di tensione principali lungo i quali si sono prodotte le numerose crisi 
dell’alleanza dal dopoguerra ad oggi: 1 le frizioni tra integrazione atlantica ed integrazione 
europea, ovvero la questione del ruolo esatto che l’America avrebbe dovuto giocare nella difesa 
europea a fronte del processo di unificazione economica e politica del continente; 2 la 
controversia generata dall’impiego della NATO al di fuori dei confini europei (le cosiddette 
‘out of area operations’) a seconda, appunto, di un’interpretazione restrittiva dell’alleanza 
atlantica come blocco militare anti-sovietico, o di un’interpretazione estensiva che sottolineava 
invece la responsabilità dell’alleanza nel mantenimento della sicurezza internazionale a livello 
globale.  
E’ stato da ultimo sottolineato come la vera crisi della NATO venne solo nei primi anni ’90 
quando l’implosione della Unione Sovietica parve privare l’alleanza della sua ragione d’essere. 
Gli anni ’90, tuttavia, smentirono le previsioni pessimiste che davano la NATO per defunta. 
L’alleanza si incaricò infatti di due importanti compiti: riportare nell’alveo dell’Occidente i 
paesi dell’Est Europa che si erano trovati al di là della Cortina di Ferro e rimediare alle nuove 
fonti di instabilità nel continente, manifestatesi in modo drammatico con l’esplosione del 
conflitto civile nella Ex Yugoslavia. 
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La seconda parte della relazione ha invece analizzato la trasformazione più recente 
dell’alleanza, partendo dai risultati raggiunti all’ultimo vertice della NATO lo scorso Novembre 
a Riga, in Lettonia. La tesi avanzata è che il Vertice sia nel complesso stato deludente: la 
trasformazione della NATO è una realtà, ma manca di una direzione e di una guida chiare. 
Sono stati prese in esame i diversi ambiti di trasformazione dell’alleanza, dalle sue missioni nel 
mondo, al processo di allargamento, all’ampliamento delle sue funzioni. E’ stato notato come in 
ognuno di questi settori vi siano luci ed ombre. In particolare, sembrano sempre più profilarsi 
due interpretazioni concorrenti della NATO, una più tipicamente europea e una di ispirazione 
americana.  
Gli Stati Uniti di Bush vedono sempre più l’alleanza come uno strumento di sicurezza collettivo 
in senso lato che deve ampliare progressivamente le sue funzioni così come il suo teatro di 
operazione e la sua composizione interna, allargandosi (almeno nella forma di partnerships 
formali) a paesi che non si trovano sul continente americano od europeo, come il Giappone, la 
Corea del Sud, e l’Australia. L’idea di una ‘NATO globale’ ha una certa popolarità in America 
in questi mesi se non altro perché sembra trovare un primo compromesso tra la criticata ed 
infelice scelta unilateralista della prima amministrazione Bush e un ricorso incondizionato alle 
Nazioni Unite nei confronti delle quali il governo americano non nutre grande fiducia. Da parte 
europea, invece, e su questo si distingue in particolare la posizione francese, viene proposta 
un’interpretazione abbastanza tradizionale e restrittiva della NATO, come di alleanza 
principalmente preposta alla preservazione della stabilità europea e dei legami strategici tra 
Stati Uniti ed Europa. Molti governi europei hanno rigettato l’idea di una ‘NATO globale’ 
perché vi vedono un tentativo egemonico, se non neo-imperialista, statunitense, perché 
intendono valorizzare le Nazioni Unite piuttosto che istituzioni multilaterali non 
universalistiche, e perché, non meno importante, sono impegnati nello sviluppo di una propria 
forza di difesa in ambito di Unione Europea. 
Nella terza ed ultima sezione della relazione, si è sottolineato come queste tensioni siano 
ulteriormente complicate dal fatto che gli europei non costituiscono al momento un fronte unito. 
Le aspirazioni dell’Europa rischiano di rimanere velleitarie sia perché alcuni membri 
dell’Unione Europea, come il Regno Unito così come alcuni dei paesi dell’Europa dell’Est 
tendono ad aderire alla visione strategica americana, e in secondo luogo perché la formazione di 
una struttura di difesa europea va a rilento e non attrae al momento i fondi necessari. 
La crisi di legittimità internazionale in cui sono entrati gli Stati Uniti in questi ultimi anni – 
esemplificata dalla recente sconfitta del partito Repubblicano del presidente Bush alle elezioni 
di medio termine di Novembre – rischia dunque di non essere compensata da un ruolo più attivo 
dell’Unione Europea sullo scacchiere internazionale. La NATO, come forum principale delle 
relazioni strategiche tra Stati Uniti ed Europa, si trova al centro di queste tensioni e 
contraddizioni e ciò spiega l’assenza di direzione della trasformazione che pure sta 
attraversando.  
Alla relazione è seguito un interessante dibattito e molti applausi per l’impegno profuso dal 
nostro giovane borsista. 
 
Anche se pochi, gli Amici intervenuti hanno poi trascorso un piacevole momento davanti alla 
bella tavolata di torte preparate dalle Signore Agostini, Barbara, Gandolfi, Giovanna, Landi, 
Magagnoli, Malagola, Quagliano, Rossi  e Speranza, a cui vanno molti complimenti e 
ringraziamenti. 
Inoltre il Club ha incassato una discreta cifra con la vendita di alcune prelibatezze ai generosi 
Amici Antonacci, Cini, Magagnoli, Malagola, Malisardi, Pezzi, Quagliano, Rossi, Speranza. 
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*  *  * 

 
Curiosando … nella ricerca        a cura di P.S. 

 
Quando il chimico svedese Alfred Nobel inventò nel 1866 la dinamite, divenne 

rapidamente miliardario e si dispose di godersi il meritato frutto del suo brevetto 
nella tranquillità di San Remo, lontano dai rigidi inverni scandinavi. 

Tuttavia in occasione della morte di suo fratello maggiore Ludwig, avvenuta il 
12 aprile 1888, un giornale francese, equivocando sui nomi, credette che fosse 
deceduto l’inventore in persona e pubblicò la notizia titolandola a tutta pagina < E’ 
deceduto il “mercante della morte” >. 

Nobel rimase stupefatto e molto amaramente colpito non tanto di vedere 
pubblicato il proprio necrologio, quanto dal fatto che dopo la sua morte si sarebbe 
parlato di lui solamente  in termini così crudamente negativi. 

Fu questo che lo indusse ad inventare e ad inserire nel suo testamento la 
Fondazione Nobel, dotata di consistenti premi in denaro per ricompensare 
annualmente i ricercatori che si sarebbero, dopo la sua morte, distinti nel mondo per 
la pace, per la letteratura e per le scienze.  

Riposa così in pace poiché i posteri lo celebrano oggi come un filantropo. 
 

*  *  * 
  

Lettera del Governatore – Gennaio 2007 – mese della Sensibilizzazione al Rotary 
 
Cari Amici ed Amiche del Distretto 2070, 
abbiamo superato il traguardo del primo semestre della nostra annata. 
Se nei Club non è ancora stato fatto il punto sulla situazione dei programmi e sui risultati 
dell’impegno dei soci, come raccomandavo nella lettera dello scorso Dicembre, è adesso il 
momento di procedere in tale direzione. Ricordo quindi ai Presidenti di convocare al più presto 
un’Assemblea del Club, riunendo i membri dei Consigli Direttivi ed i Presidenti delle Commissioni 
e con la partecipazione dell’Assistente del Governatore.  
Valutate ciò che il club ha fatto e ciò che il club deve ancora fare: il documento di riferimento è la 
Guida alla pianificazione che permette di non perdere di vista le previsioni dichiarate prima 
dell’inizio dell’annata e di confrontarle con i risultati raggiunti fino ad oggi. 
Nello scorso Dicembre, Sabato 2 a Reggio Emilia, abbiamo tenuto il Seminario della Fondazione 
Rotary (SEFR) con la partecipazione del Presidente degli Amministratori Luis Vicente Giay. I 
contenuti della riunione sono risultati efficaci ed interessanti, secondo le valutazioni di numerosi 
partecipanti provenienti anche da altri Distretti, mentre la presenza dei rotariani del nostro 2070 è 
stata piuttosto deludente. Ringrazio i soci del Club Reggio Emilia per l’impegno generoso con cui 
hanno affrontato, insieme con i responsabili distrettuali, tutte le necessità dell’organizzazione. 
Questo mese di Gennaio è dedicato alla sensibilizzazione al Rotary, cioè all’approfondimento ed 
all’affinamento della consapevolezza di cosa significa essere Rotariani ed impegnarsi come 
Rotariani. Dobbiamo riconoscere che non sempre possiamo oggettivamente considerarci informati 
ed in particolare consci dei doveri a cui il Rotary ci pone di fronte e delle conseguenti responsabilità 
che il Rotary ci assegna. 
In Febbraio poi, mese dell’intesa mondiale, ricordiamoci di dedicare il nostro impegno ai 
festeggiamenti del 102° compleanno dell’Associazione che cade il giorno 23, data da sempre 
dedicata ad esaltare la pace e la comprensione mondiale, indispensabili più che mai nel nostro 
mondo e nella nostra vita. 
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Si avvicina il momento in cui si aprirà per il Governatore 2007-2008 Gianni Bassi, che rientrerà nei 
primi giorni del prossimo Febbraio dall’Assemblea Internazionale di San Diego, e per i suoi 
collaboratori, il periodo della preparazione concreta al lavoro che li attende da Luglio in poi: auguri 
affettuosi! 
Le date ed i luoghi per lo svolgimento dei diversi Seminari di Formazione sono già da tempo 
presenti sul sito distrettuale e man mano verranno implementati con i relativi programmi. 
La Segreteria distrettuale chiede ai Club, ad elezioni ormai svolte, di provvedere con sollecitudine 
ad inserire nella propria Area Riservata i nominativi dei Soci che sono stati eletti nei Consigli 
Direttivi 2007-2008, e con l’occasione chiede anche che vengano inseriti nell’apposito riquadro gli 
indirizzi ove i Club desiderano che vengano spediti gli Annuari 2006-2007 dei 10 Distretti italiani, 
previsti in consegna orientativamente per il prossimo Febbraio. 
A proposito dell’Annuario 2006-2007 dei 10 Distretti italiani, commissionato da ADIRI 
(Associazione Distretti Italiani Rotary International) allo Stabilimento Poligrafico Fiorentino, 
informo che lo stampatore si è impegnato a spedire l'annuario ai Club a 60 giorni 
dal completamento dell’invio dei dati da parte di tutti i distretti. 
Al 18 Dicembre u.s. i Distretti che avevano provveduto all’invio dei propri dati risultavano quattro 
(fra questi il nostro) su dieci. 
Vi propongo adesso di riflettere su alcune parole di Paul P. Harris che esprimono in maniera 
efficace e convincente i contenuti veri e profondi del tema rotariano del mese, quello della 
sensibilizzazione al Rotary: 
“Alcune delle forze più potenti in questo mondo sono invisibili. Nessun uomo ha mai visto 
l’elettricità eppure questa fa girare le ruote dell’industria. La gravità non si può vedere, eppure le 
possenti cascate del Niagara esistono proprio in virtù della forza di gravità. Persino l’aria che 
respiriamo è invisibile e tuttavia consente il miracolo della vita. Alla base della forza del Rotary c’è 
un potere invisibile: il potere della buona volontà ed è proprio in virtù di questa buona volontà che il 
Rotary esiste.” 
(Paul P. Harris, La mia strada verso il Rotary, edizione italiana del Distretto 2070, 1983, pag. 237) 
Abbracciandovi auguro a tutti Buona Fortuna, Buon Anno, Buon Lavoro, Buon Rotary! 
Paolo 

 
*  *  * 

 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – N. Calamelli – G. Cantelli 
Forti – G. Comani – F. Davoli – G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – 
A. Maffei Alberti – L. Malisardi – A. Mazzoni – G. Monti – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. 
Sansavini – P. Sassi – M. Speranza – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Viale – W. Villa – A. 
Zoboli.  

 



Rotary Club Bo logna Oves t  

 

 9 

il gruppo felsineo 
INTERCLUB  

Lunedì 22 gennaio, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti, interclub dei Club Bologna Galvani e 
Bologna Sud. Relatore: Dott. Gaetano Maccaferri, Presidente Associazione Industriali di Bologna.  
Lunedì 29 gennaio, ore 20,15, Park Hotel di Pianoro, con familiari ed ospiti, interclub dei Club Valle 
dell’Idice e Valle del Savena. Serata col Sommelier.  

BOLOGNA  
Martedì 16 gennaio, ore 13,00, Circolo della Caccia. Giornata annuale dedicata all’istruzione rotariana dei 
Soci. Il Socio Prof. Stefano Pileri illustrerà il sito internet del Distretto 2070 e del Club Bologna. 
Martedì 23 gennaio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: la Socia Prof.ssa 
Anna Cavallini. Tema: “Le sfide dei nuovi materiali”. 
Martedì 30 gennaio, ore 20,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Cesare De 
Carlo, inviato speciale del Q.N. Resto del Carlino. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 16 gennaio, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Relatore: Ten. Ciro Laudonia, 
Comandante Nucleo CC recupero beni culturali trafugati. Tema: “La nostra attività”. 
Martedì 23 gennaio, Serata al Caminetto. 
Martedì 30 gennaio, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari. Visita Ufficiale del Governatore. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 11 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Giorgio Rifelli, 
sessuologo. Tema: “Svirilità. La mascolinità è in crisi?”. 
Giovedì 18 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub con il Rotaract Bologna Est. 
Relatore: Cardinale Ersilio Tonini: “Mondo giovanile oggi e sfide moderne”. 
Giovedì 25 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Claudio Franceschi. 
Tema: “Verso una società di centenari”. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 15 gennaio, ore 20,30, Holiday Inn. Serata da definire. 
Lunedì 29 gennaio, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Visita Ufficiale del Governatore. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 10 gennaio, ore 20,15, Sede di via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. Alessandra Nucci 
presenta il suo libro “La donna a una dimensione”. 
Mercoledì 17 gennaio, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Bruno Crevato-
Selvaggi. Tema: “Libia: la Quarta Sponda”. 
Mercoledì 24 gennaio, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Attilio Rinaldi, 
Direttore della Struttura Oceanografica Daphne. Tema: “Stato Ambientale dell’Adriatico: studi e ricerche”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 16 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Dott. Stefano Monetti e 
Dott.ssa Paola Rubbi. Tema: “Conosci <un paesaggio ... Bologna> attraverso le immagini”. 
Martedì 30 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Sandro Sandri. Tema: 
“La Corporate Governance: slogan di moda o fonte di efficienza”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 11 gennaio, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. Serata dedicata al Rotaract. 
Relatore: Giogio Di Domenico e Alessia Viti. 
Giovedì 18 gennaio, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. “Gli arbitri di Bologna: ieri, 
oggi, domani”. Ospiti Gastone Roversi, Nicola Rizzoli, Valerio Scoditti. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 10 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Mario Pisani. Tema: “Un 
bolognese nel Guinness dei primati: 4.500 Km. A spasso per il mondo”. 
Mercoledì 17 gennaio, ore 20,15, a casa del Socio Giovanni Luca, con familiari ed ospiti. “Tombola pro 
service” E’ necessaria la prenotazione. 
Mercoledì 24 gennaio, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. “Parliamo di noi”. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Giovedì 11 gennaio, ore 21,00, Sede di Via S. Stefano 43. Riunione di Club. 
Giovedì 18 gennaio, ore 20,30, Nonno Rossi, interclub del Gruppo Petroniano con Sua Eminenza Card. 
Ersilio Tonini. 


